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.. Persona molto competente la materia' 
militare, 'in&nda all'Adige dì Verona, 
dfiUé ' Considéràji'pni aisai impdrtànXi, 
l i l le filali merita richiamata latta l'itt-1 
tÓDzioàé ilei lettovi: 

,«Ofa obeso! combattimenti arrenati 
ÌQ Africa nei giorni SB's S6 gedtttiD,'. 
i'di: ragioue pubblìoa ilràppòrlo utA-
oUle',<pi& 0 modo monco ». e, varid let­
tere peiWeante da Maasaua hanno.por-
t^to qajlobe. raggia di luce,, e rischia-
rata ..la reaili del fatti, possiamo' Urrì- ' 
eohiare qSafdhé'-^mmeoto,'e trarà«B|. 
ouoe tìedDiioni. 

;ÀatitÀ'ìd''^figl!aD(Jo le,^osse dell'o-
poVàtó del .generale Qenèi "oe sembra 
Intempettivo, ,e ^oa bene ponderato quel-
l'at|àrgàu«Dto del raggio di ocoupaiioBe. 
del territorio, ooiuideràta l'esiguiti del­
le fone e delle inunltioai delle quali 
dispooe.ra; forse questa fu ja causa 
prltii» dell'avvenuta ecatombe. Perchè 
0 il Geuè ooaòscev» le (orza del Ras 
Àlola, ed allora erano avveatatissime 
lo .fUpsse ordinate per mettere, pie fermo 
in ..Ua-à, e Saati ; o non ae Bvea'"naà'-
ideâ  esatta, e oiò ooi'i riuscirebbe ad 
elogio dei sistema loformstiro'm^sò lo 
opeira' 'dar-'sùo ùEflélo di stato mag-.̂  
glore. 

Òhe se il Qeoi avesse obbedito ad or-. 
diai.ayoti\dja Roma, bisognerebbe sup­
porre ohe al. mialstero oca si'avessero: 
ideo chiara sulla iìiitaailoiie io. rapporto 
alia loutaDania, àlle'popolatiani, ÌA àgli 
eventi della guerra. 

Il eoman.dante in Africa non può né 
dev'è 'à'veré'lé'mani legate, ed'a|la'^gran-
de resposabilitA che pesa sii di esso, 
devo potere cp^tra|iparr9 nqg qua;! ìlii-
oiitata libertà di aisione sul da farsi. Le 
linee geaotali del suo. upecato, iosiemS'. 
allò scopo .filiale da conseguirsi sia bene 
sieco a. lui tracciate dal governo, ma 
ad esso cooiaudaute incombe stabilire 
1 criteri, e le modalità per raggiuo-
gerle. ' " • ' -•'' 

Ohe sa il Ministero avesse la strana' 
pieteastoae di ordinare da Roma Ib 
mosse guerresche del.nostri presidli a-
frióàoi, in una situaisione militare ohe 
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pu^ oangiare ad ogni istante, esaendo 
la risultante di popolasiooi- infide, rso-
cogliiìcca e tumultuarle, darebbe prova 
dt fenomenale iasipienià. El rionove-
rebbe i "grostolaoi errori del consiglio, 
aulico aii9tri.ioo, quaiido da Vìaona si vo-
lea ad ogni costo imporre ai generali 
le mosse degli eserciti, e si meritereb­
be 00 riauovellato Moateonccoli, Il quale 
dopo vinta uóà grossa campagna con­
tro' 1 Turchi, 'riportava iil governanti 
tutti i pieghi ricevuti non ancora dis­
suggellati. 

AggiuDgiumo a questo, ohe «ebbene' 
da 'duo 'anni sia Impiantata Ja nostra 
colonia sul litorale africano ohe , si: 
stende da Bmberìm ad Assab, pure la' 
convenzione par il cavo telegrafico sot^b 
morino tra Màssaua e Perim non fu 
approvata ohe nltimamente. Óosl il di­
spaccio i/3Ì Qetti aoceniianta i fatti di: 
Saati impiegò quattro gioroì per giun­
gere a Roma. 

La spedizione AtricaQa fu compita 
sotto il MinìbteTo Ricotti, e quindi se 
costui non la consigliò,quanto meno la-' 
ha tollerata; era dunque suo imprescin­
dibile dovére dì fare og'ot sua possa, 
perchè avesse b'uoa.eaito,seuiià lesinare 
solle forze e sulle spese, Uua aasioae 
giovane obe giunge nuova nel consor­
zio delle grandi'potenze, quando' inizia 
una'politica di eipaosioné, daVe aSèi-
marsi vigorosamente, allontanando qual­
siasi probabilità di insuccesso. 

Le forzo, la compoiiiziooe delle stesse, 
ilmuniisiooamento.aorrlspóeera èssi, alle 
esigenze della località e'dalie si'on'in-
ne? Oiaoorriamone brevemente. 

Dalle risultanze dei fatti è lecito de­
sumere che noi Italiaui abbiamo posto 
-piede in Africa can'avire'afatézza, senzi 
«copi precisi a ben deaniiì,ìt''goyórno 
per dire di fare qualche cosa, il'popolo 
per avere 1' attenzione distolta, e vedere 
utilmeqje impiegati queli' esercito e 
quella marina ohe costano] un occhio 
delia testa, 

Parliamoci chiari, sa l'Italia si sob­
barcava alle spesa Immeaaa ed alle 
esigenze possibili di una guerra lostaiia 
e sanguinosa, doveva avere di mira una 
mela'g'randiosa, e questa non poteva 
essere che tra le seguenti. U aiutare 
i'lughiiterra celi' Egitto per dividerne 

bertìno, s'era ben guardato di dire'ché 
I prigionieri sarebbero tenuti per lungo 
tempo in.arresto rigoroso ed invitò^la 
bella Adelina/a tornar spesso per rile­
vare la risposta che oon sarebbe tar­
data. aJ f9.s^re| favorevole. Adelina, fin­
gendo cadere nel laccio, s'era presen­
tata fino 'quattro volte^^1 giorno, avendo 

.cqra'di non-incontrarsi con la contessa 
Antooiettsi come crédiamo aver detto. 

Si vénde all'Sldlopia, »U» eart.Baran«M> e dal prf»clp«U.t»bMtal. ({•>-' 

Sedurre e fare schiavo quel ganimede, 
inspirargli una passione fuimioanta, in­
catenarlo e Bottumetierio . a' più tira.qni 
capricci cui possa accettare la sqr.yile 
sommissione d'un vecohio ricaduto àel-
rinfanzia, tale fu 11 progetto ohe con-; 
cepl Adelina. Ella si mise all'opera 
con l'audaae coraggio e la terribile: 
abilità che possedeva. Essa oon si provò 
a civettare con quel povero bietolone, 
sarebbe' .atato perdere un tempo pre­
zioso, e sfargli troppa osare. Non si curò' 
d'incendiare'poco'a pooo quella.debole^ 
Cagione-'cingendola di quei coph'jó'di' 
faoBO'. ab' àllik sapeva 'iiael bene' aliàrgai'è.' 
e restringere, se,coii.do,..che,!tttacp,ity ,̂qu. 
forie ' o...nn, Sacco ; '.és8ai.,op'̂ pr'esE|, che, 
conyeniy8Ìi,car'icar,ji polyjeiici quelli», testai 
genia carrèllo; per farla iialtaroa tempo-
d e b i t o , l i . . " , . . . i l l . ' S . I - " ! . •-• >••'•••••• •"'• • 

Adelina accolse dunque i primi ten­
tativi- dell Bigiior Wolfî  con .ttaa. oòm" 
piacenza' obe'locora^glla loro :timidèi'za;. 
S'era prìasentata ali'ufficio •pillr\"Bhlé;'| 
dere il perméiso'di vedàije i.l oĉ 'nJÌ̂  'di, 
Vernell é''il'hàrooe Délmas. li .^hh 
toro della prigione o.qn poteva soddi­
sfare qbell'inohieitH ; ma servendosi fii 
un veocblO'stratagemma da Tscobio 11-

A ()i$scuua di quf.̂ te visite, .l!,à'ip .̂hlie 
Wolft' oréaév'a'fui-e «n nuovo progresso 
nel cuora e neil' immaginazione di quella, 
donna, la cui conquisisi gli pareva ciirta'. 
Il pover'nomo iion aveva più requie; 
passa.ya ore intarè'ascóitando le soam': 
paneliate ohe gli risuo>iavano. nel aa-
sotto del gpardaportone.; correva ad 
ogni nmo'meptoi dinanzi coloro che si 
facevan ilprir iaptirta; seguiva da lon'i 
tane Aldina quand'essa'ritiravaii, o 
i'accompagnava a! pìccoli passi, fido ai 
sqo domìoìiioi o»me il bracco ra-péi 
ŝolchi ove l'astuta pernice sfugge ai 

ano ardore. î  i:j 
'. li sign<jr 'W'olft", fatta oso dall'atti­
tudine di. Adelina, non aveva tardato 
a passare dalle ispirazioni d'una cor-

j.tesia mezzo galante, a.propQBiti più si:, 
gnifioanti. Beolosto la sua lingua, ince­
spicata • in .frasi molto-arruSTàte, aver'aS 
(atto scivolare alcune Bentlmentali ba­
lordaggini nel suo discorsa. Bi ne avaa 
bensì arrossita fino alle radici del ca-
.pegli, ne avea tremato d' uno spavento-
,',da far pietà, ma Adelina vi aveva ri­
sposto con sottili sorrisetti, e M'irê phio 
(itrCailoùe, gonfia d'orgoglio s'erabat-
tuto t flaDohi oomeVuo giovane gallo 
che canti la tua prima vittoria amordia'. 

l'egemonia, o prestarle soscc? per a-
vefne scliarmo contro i lentvi fran­
cesi nel Mediterraneo e validappoggio 
ai possibili suol, o farti basti'operi-
zigns delle coste occupate diÙar Ros­
so per un successiva allargiento nel 
Koren a nell'Abisslnia cr inipadro'' 
ulrsl dei territori che liesse stogo ^'^ 
alimento'all'eccesso della uà popola-
ziono. 

Tolti questi scopi, la sp.iziono Afri­
cana fu « sarebbe parto lavventurosa 
leggerezza. Massaua - ed l-ssab per ss 
stessi con valgono là pandi impegnare 
vite e danaVo;' ssutó intere che il 
Negus di Abis'sinia ci tu il viso del­
l' armi < a io ha mostrat» per vederci 
in possesso dello stogo.n-arale dei taoi 
commerci. 

dio premesso è conderato, tre o 
quattro mila uomini e echi cannoni, 
sono la goccia nel mare Le liifficoltà 
selle'quali si è trovata opegnata l'In­
ghilterra nel I' Afganista, sei Zuluiaiid, 
nel Sudan, e quelle cliela Franala ha 
avutemi Toukiuo, infornino. 

Le oompaguie f irono .olte da vari! 
reggimenlll, 'e per portele alla (orza 
volut:) di 160 uomini,-eimlnando dalle 
stesse i meno vigorósi si ricorse a 
manipoli scelti qua e là- dalie altra 
compagnie ; per 'cui i '• battaglioni si 
composero di campàgnjélalté da reg ;i-
menti diversi, ed esse, illa loro volta 
furono (ormate con nucbl di altre com­
pagnie. No avvenne i^i& \ soldati non 
conoscono e non sonoi^onoacliiti dagli 
..ta.i.ii, a !,> uLuoso intuVeoi^nté si ve­
rifica tra offiaiali iofeuorl e superiori; 
la forza di coesione, Is compattezza, la 
fiducia reciproca che ctment.i la serietà 
dei propositi, e quello siffiatameoto rhe 
deriva dalla comunanza di riti e dalle 
esigenze dispipiìoari inàrnaotesi attra­
verso un duraturo sert|zio quotidiano, 
noo possono ch-j esjern^ scosse e svigo-
gorite. E non varrebb<ì l'opporre che 
un recente gloriosissimo fatto ha Smen­
tito queste apprenjiipoi, perchè un or-
gaiueoto dere giudicarsil per se stessa 
e colla scorta dulia loglìa e dei critèri 
militari ; e non g & per gt' insperati suc­
cessi avntia>>, derivanti tallo singole ed 
eccezionali virtù dei suliati e degli u(-

' f i o i a l i ' . • • • • ' • • • • \ 

Il signor-'WolCt si credette ben tosto 
in diritto di provare î n briciolo di 
gelosia; osò inquietarsiI apertamente 
dell' interesse che Adelii|a sentiva per 
'i prigionieri. Quel giortio s'ebbe in 
mezza il oaore a» di qiie' dardi avve­
lenati che il traditore Giipido tiene In 
serbo per i suoi memora!|ili assassini!. 
Adelina gli favellò d'uo jtuono secco, 
imperioso e sprezzante chi lo preoipilò 
di botto dai vortici su cui s'era appol­
laialo in comp'ignia della sua vanità. 
Quel giorno, Adelina press possesso del 
suo adoratore e gli diede le sforzate 
per inaugurare il suo impsro. Il signor 
WolS si troTÒ piccolisaioia dioacsi a 
quella donna che gli parve di sopra-
naturale grandezza. Anziché cercare 
'd'alzarsi per porsi alla sua altezza, ei 
non peosò ohe a prostern.iirsi per ba­
ciare la polvere sollevata dall' orme di 
lei. La (ar{alla chiuse le sue ali e si 
trascinò nel cerchio luminoso ohe la' 
abbarbagliava. Da^quell' ora funesta e 
pure da lui benedetta, lo sventurato 
'Wolff, colmo d' entusiasmo, chiamò A-
delioa un astro e ée ne dichiarò satel­
lite in ricordo del bel linguaggio che 

iparlavaei al tempo del suoi giovani 
anni. 

Lasciamo Immaginare al nostra lettore 
quei partito l'intelligente Adelina seppe 
trarre dal suo schiavo, dal punto in 
ohe lo avevi tneséo in ìiisppl fino al' 
tempo in cui ricominoiàmo questo rac­
conto, Oi limiteremo a dire che il si­
gnor Wolff sempre atterrato, di più In 
più entusiasta e di meno in meno te­
merario, era ginnlo a quel grado di 
'àffascioazioue vicino alla balordiigglae, 

Recentemente in una seduta della Oa-
mern dei Deputati, it Ministro della 
gosrra gonerais Ricotti assicurò l'ooo-
revolsRudini, ohe l'Itali» per bocche, 
da fuoco di assedio si trova io condizioni 
nguali a quelle della Franela, dell' Au­
stria e della Oermaola. Ora cori tanto 
lusso di dichiarazioni, sarebbe a.doman-
dargli perchè a Missaua 1 cannoni, E-
giziaiii, costituiscono ancora la pluralità 
dell'armamento'del fortinàlV &''profT\o 
cosi. Ddpo diie anni, di 'dóhilnlo la qi)asi 
totalità dei cannèjvi appartiene a quella 
artiglieria Egi',eiana lasciatavi dalle sol­
datesche del Kedivè con lecarsa dota-
zioiie di munizioni ; e q'ooste'oonsnmate, • 
le'hostrenon saranno adoperabili per 
la diBe^enza dèi calibri, A ciò aggiun­
gasi, la poca pratica che avranno i no­
stri artiglieri, nel [maneggio di quello 
bocche a fuoco, non oonosceodona con . 
precisione e'|ier lunga abituiline, uè le 
tavole di 'tifò, né lo regole di punteria. 

Che dire 'delta mitragliatrici Monti-
gny-Sigl i difetti dalle quali si manife­
starono sventitrataàisute ài 'primo uso, 
e ooaie dice lacoaiòamente il rapporto 
di Oesè nei combatlimeotò di Dagoli, 
non ionz'ionarooo i 

Se i soldati con calmo, intrepidezza 
bruciando fin 1' ultima'óartuooio, pote­
rono resistere per.molte ore ai violenti, 
assalti di que' sciami di Abissini, è fa­
cile comprendere di quale pontentissimo 
aiuto .sarebbero state diia aittrsgllSre 
olle vomitassero aita Atta graàdtà'ér ài 
proiettili su qiielle 'ondate selvapgie'èha 
si sia'iiciavano innanzi a capofit^p, I fat­
tori della resistenza sonò moltsplloii e. 
quando questa è lunga e taoace, uba ple-
ools spinta basta talvolta a farle affer­
rare la vittori-i, i C, 

fConlinuaJ 

La rerisone della tariffa do 
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Vili, (Ultimo). 

Se per i formaggi di grana vi è un 
sensibile rliivilio, viene invece riferito 
che pel gorgonzola la diminuzione 
sarebbe miuiisa all'iuteroo e quasi nulla 
all'estero, ove sì è schierata coi Rnque-
furt e collo Stlllom.. 

Pel caoio&valti e pel formaggi pe«»< 
rioi dell' Italia centrale e méridl.ònale, 
secondo le maggiori'iaformèaidnl'tao-
colte dall'inchiesta, noo vi sarebbe aiona 
fflutameato nel prezzo, pslrobè sl^onlsa-
mano ali' interno con oostaillfe favore;' 
anzi cominciiiaa a 'giiiìSagnara sbocchi 
verso l'America meridionale e,gli sc/all 
del Mediterraneo di Levante. -' ' 

Ma a ohe''CoBa è adunque dovuta la 
dlniinnzions di prezM sùbita da qilMtl 
formaggi di largo comméroio, aia ptlre 
per i eoli formaggi di grana ? Alcnni 
creiluoo che tale diminuzione sia il con­
traccolpo di «guai fatto avv'enafo da 
qualche anno nétta SrizieVa, ' là quala 
non trovò più favorevoli ai suoi formag­
gi i .nercai! di Francia.' e di. aetmaniai 
oiò produsse ristagno; rinvllio.:, e mag­
gioro affluenza di tormaggi svizzeri 
(Emmental, Gruyère e Bnenf) ..î ereo 
l'Ilivlia,''damò tò'ptòvadò" le èifrè' del 
movimento d'importailohe, di Odi ab­
biamo tenuta parola nell'articolo pteoa-
dente. '• • 

In molto minor grado avrebbe |pnra 
contribuito al rinvino stesso 'li prodi»' • 
zinne della Baviera a di altri territori 
vicini, OVQ l'industria del caseifidló da 
alcuni anni ha pr^so uno sviluppo'an-
baatinzà'considerevole. 016 sarebbe con­
fermato dal fatto, ohe testé i' e8(ioirta-
zione della (ilerinà'oia per 11 nostro paé^ 
se figura in aumenti^. 

Altri altribuiaoono il rlnvilio all'ito-
cresciuta produzione del'(/rana, la quale 
avrebbe avuto per oonsegoena» ttn lieve 
deterioraments nella qualità, 

•Venl'anoì fa', tiaaslo tormaggio.9.i, fab­
bricava nelle soie provinole di Milana 
e Pavia; oggi si fabbrica p-are in ^quelle 
di Orsmona'i'di'Mantova,'di NqWa, nel. 
basso Bergamasco, nella piàiiura'Brs''-
soiana ed -àiiohe nèll'Emilia'vèrso 11 
centro che è Reggio,' e verso ì lati, a-
Parma ed a Modena, con quantità qaasi 
duplicata. 

Questa maggior ptoduzione devasi al­
l'allargamento dato all'Industria del bê -
stiume ricorrendo la 'orisi agraiit; 

Xjo stesso aumento di (trodusione 6 
avvenato nella Svizzero, ed i prezzi cor­
renti del G-ruyère e deirEmeuthal'èce-
marono di molto, cosi sul mercato sviz­
zero, come su quella di Parigi, tanto 
che nel 1885 i'Ementb^èl io grandi for­
me, che costava già da L'. 1.50 a L. 8, 
si vendeva a L. 1 il obìlogr. 

Anche in Italia nel s^tembre ultimo 
si è venduto lo stesso formaggio.a,lira 
150 il quia tale, franco di spese di tra­
sporto, mentre prima non si scqui.stavai 
nella Svizzera, meno di L. 1^0, 

La produzione nazionale, comunque. 
sìa di molto aume'otata, non basta al 
consumo Interno, e noi introduc^mo 
dalla Svizzera notevoli quantità di'(or­

che trasforma gì' innamorati d' ultimoj 
ordine in trastulli a suite ed io automi. 
Le d^nne, nel loro disprezzo per cosi 
soi-viii' adorazioni, non . poetizzauo più 
la loro sovranità; i loro soggetti, non 
soo più per esse schiavi, soi.o servitori. 

Quando il signor W,o\S seppe del suo 
subalterno che la signora dalle pelliccie 
— Adelina lion e' era fatta canosaersi 
altrimenti — desiderava parlargli, ai 
precipuo fuor delle sue camere, discese 
quattro 'a quattro 1 gradini della scala 
che condaoeva all' ufficio e giunse, 
sempre correndo, dinanzi Adelina, ohe 
lo ricompensò di tanto zelo con un be­
nevola sorrìso. 

Il pnvero 'WolS illuminato .da quel 
sorriso, credette'vedere la fiamma di 
un'aurèola sulla fronte della sua divinità. 

.— Sono a' vostri cenni, diss'egli a 
mazza voce, 

— Ebbene I rispose Adelina, siamo 
ancora all' arresto rigoroso ? ; 

— Sempre.,. Me, soggiunse Wolff 
balbettando.,, ma... 

— Terminate, signore, 
— Ma se proprio lo volete... ahimè l„. 

vi rifl'Hsai tanto... 
— Che I osereste infrangere un'or-

di'ie cosi severa I.,. iatsrrappa Adelina 
afferrando oon improvvisa famigliarità 
la mano ardente del direttore; avreste 
questo coriiggio 1... 

— Madama, rispose Wolff dopo es­
sersi assicurato d'uno sguardo furtivo 
che nessuno poteva vederlo né udirlo, 
madama per provarvi la mia devozione 
sono capace' di tutto... Se sia duopo. 
commettere un delitto per piacervi, 
questo delitto lo commetterò tradendo 

il mio'dóvere,. permettendovi d'eùtràre.... 
— Nella cella del signor 'Verpeif? 
— SI... che ohe oiò costi.,, al... mio 

onore e.„ 
— Alla vostra geiosiar oonliquù A-

delina fissando il povero Wolff. 
Questa parola fece come una trafit­

tura nell'anlnia dello sventurato. Alcune 
Ugritne apjiarverò «gli orli delle sue, 
palpebra; el iìen rispose,''ma il suo tur­
bamento spiegò anche troppo, chiara­
mente il di^oi'dìne'det'sii'ti'pelìèièro. 

— La vostra gelosi», ripres'é'Adelloa,' 
mi tocca più de' vostri scrupoli, più 
del vostro onore... Noi (acclama pago 
caso degli uomtoi ohe hanno con tanta 
facilità questi paroloni sulla' labbra 
quando debbono sagrificarsi ai nostri 
desideri o alle nostre volontà. Trovai 
molti che s'offrivano a morire pe' miei 
begli occhi, non ebbi la fortuna di tro­
vare un cavaliere che desse quanto 
m'oSriva... la sua vita... 

— La mia è ai vostri piedi. 
— 'Voi I può dai;si, polche malgrado 

i vostri accessi'di gelosia acconsentite 
ad aprirmi a risohio di ricever, puni­
zione, una segréta.,'. "''' '' ' 

— Ove respira il mio fortunato ri­
vale I terminò Wolff con ìngennità e -
cordoglio. 

— Il vostro fortunato rivaleI. la pa­
rola è graziosa sebbene pusgeota per me. 

— Oh I perdono,,. 
—r Io non accuso ohe l'iotenzlpne a 

in voi l'intenzione è di rado cattiva, 
rispose Adelina oon voce accarezzante. 

fCAntitiBO^ 
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miiggi : & tiaturaio qQiodi che il nostro 
meroato deve seguire lu vicende di 
.lavello iviziero. 

La tofuroiaiioni raaoolta hnnno tolto 
ti dubbio che >i aveva ohe la fabbrioa-
ttone del barro, ohn si fa in vaaie prò-
porzlonli aveste lofliito, la teoso dao' 
uosa su qoellft dei formaggi. 

Il rinvilio perciò A-i formaggi di 
grana deve riioDersi io gran pnrie co­
me oonsegoeiizA del riavillo e dell'ini' 
portatiooe del Coraieggì svissori, il mer-
<isto del quali diveaia, per ocrì dire, 
i.ello slato presente del reggimento do-
{(àbale, meroato regobtore ptr noi, 

Parve quindi alla Oommiseioae parla­
mentare, che sia da rnccomaudarsi sua 
Inaggiore difesa della produziono ossea-
ria Italiana, tenuta anche conto delle 
(sonditionl oon prospere nelle quali si 
trova la paitorizia. 

Io Austria il formaggio paga all'en* 
Irata L, t i II quintale iD tariffa con-
visusianale e U 26 in tariffa generale; 
iu FroDoia li, 3 se di pasta molle o 
h. 4 se di pasta dora, io turlffii con­
venzionale perat).ò ìa tariffa generale 
sarebbe rlspefiivatneote L, 6 o L. 8 ; 
oella. Svìtiera .b. 4 io tariffa oonvcn-
donale a Ù. 8 io tariffi gi-oerale. 

La DOsUa Commissione d'inchiesta ha 
proposta che II dallo sul formaggio ala 
«Italo da L. 1& a L. SO. 

Izi Italia 
La morti'del gtneral» Gailetii. 

La ootÌEis della morte del 
Oalietti, benché aspetiale, produsse pro-
fuudo, 'generale dolore a Roma. 

Tutti i giornali pubblicato luoghi af­
fettuosi necrologi dell' Illustre patriotta 
ohe si distinse nella memornnda difuaa 
di lioma. 

Il generale Oallelti comandava la le­
gione civica romana ohe nel 1848 com­
battè nel Veneto. 

Egli prese parte a Vicenta al fatto 
d'armi glorioso del .10 giugao, 

I tuDerall avranno luogo dumenloa 
mattina. 

All'Estero 
itila Camera dei Comuni, 

'Londr.a.XS. U'i proposta di Parnell 
cbiedeute ohe la seduta del !13 corr. sia 
rigsryata a discutere il bill, della 
questione agraria io irlaada fu re-
•piuta. 

Smith annanza U, riforma .del r g o -
lameoto iutorao alla Camera. 

Disouterassi lunedi se la discussione 
Bud'iodlrizso sard terminata subito, 

Eiespiugesl l'emendiimento di Coz ohe 
dice cbe la «itnazioua delle alassi ope­
raia in Inghilterra esige uu immediato 
esame. 

Approvasi con 289 voti contro 74 la 
ohiiisura della diaoussione dell'indirizzo 
che sucoessivameiiie è approvato con 
283 voti contro 70. 

Londra 17, (Comuni), L'ibouchera au-
ouuzia cbe proporrà ita emendameuto 
dichiarante che le pratiche fatte per 
ìmpeàire VaìàioaiiODB ài Baitaoberg fu­
rono iiicostituzioiiali e pericoloso per U 
pace europea, 

Diboyn domanda 1' aggiornamento 
della Camera per.chiamare rattenzione 
delle irregolaritit dei processi giudiziari 
nusevoli a certi membri del paria-
mesto. 

Il presidente dichiara ohe la mozione 
è itiamijisibile, poiché è la ripetizione 
della mozione S-.xton, 

Sdiith chiedo U procedenza della di-
souesioue dei regoiaìmeoto dalla Ca­
mera. 

L» diBCussìoDe continua coofusii. 
Parecchia moziiiiii irlandesi furono 

respinte. 
4lla Camera dei lordi 

Londra. 17. — Camera dei Lordi — 
Dunraven spiega le oauiie delle dimi.-i-
sior.i, biasima la leggi eccezioudli <n Ir­
landa; vuole 'e eouDomi'e; non consi­
dera gli inti-ressi Inglesi minucoiati. 

La politica estera deve avvicinarsi al 
non iiitecveato-

Salisbiirj' rìepaodu che le economie 
sono lodevoli, ma che le economie de. 
7000 essere mslàrameota riflesse, 

Isi Provincia 
D M I I ' A l t a , i8 febbraio. 
É colla massima sorpresa che vidi nel 

numero d'. ieri oocuparei il ^Viuli del 
noto professore. 

Sono parecchie settimane eh' egli si 
diverte a fare tutti j giorni delle rivi-
ale buSoDGSche su quanto i diani e t-
tadlai riportano il giorno aotaoadeute. 

Niuno ae uà maraviglia essendo no­
torio il suo cervello balzano, a molti 
fa pìeti rammeniaDdo che altra volta 
{g rioebiBao H«I .maoieo^ilo. 

Quantunque non sia uno del tipi clag-
aici di quella psicopatìa che il profes­
sore Lombroso h^ introdotto net mondo 
scientifico, mi pare possa meritare gli 
studil dell'alienista, È la mille miglia 
lontano dal prof, Sbarbaro, ma qual-. 
cosa dui mattoide, se uun m'iagaono, 
c'è. Egli si è fitto io capo co.i quello 
buffonata di atanaare i suoi confrutalli, 
di rimanere il solo giornalista dalla Pro-
TJooia ; è una flesazione cooie uu' altra. 

Pelò è uomo non senza ingegno ed 
dlls Tolte scrive con gnrbo; ai piegarel 
alle circostanze a rifliUte sempre i co­
lori ufficiosi della giornata. 

Siano di destra o dì sinistra, gli a-
genti del potere trovano in lui un eco 
fedele, un panegirista a buon merouto. 
E bisogna tenerne conto per quando 
verrà la volta della sinistrn. Vedrete 
allora oon quanta disinvoltura, con 
quanta iugeouità 8e ne farà il campione. 

Lo si Issci friggere nel suo grasso; 
rimontando la eua vita lo trovate con-
.ll'ouamaots in lite, ora palese, ora co­
pèrto, sempre maligno. Perchè occu­
parsene? 

Y-X-Z, 

F o r g a r l n , febbraio. 

Domenica 20 febitraio corr. (tempo 
permettendo^ Iti questo paese avrà luogo 
r Inatiguratlooe della bandiera della 
looule SocieiA operala. 

A festeggiare tale avvenimento la 
Presidenza della Sodati ba disposto che 
alla in.ittioa vengano sparati una quan­
tità di mortaretti e che verso le lO.uoa 
distlota banda musicale percorra le vie 
del paese saonando svariati pezzi mu­
sicali. 

La banda proadarà aocfae parte al­
l' inaufiurriziooe cbe verrà fatta a mez­
zodì nel locale della Società, ed assiemo 
all'intero corpo sociale ripercorrerà le 
vie d 1 paese, 

A sera si vedranno vari e molteplici 
fuochi d'artiffoio allestiti per la circo-
siauza Ja distinto -pirolecuico ; termi­
nati i quali per ìoiziativa della Presi 
deaza e eoo scelta orchestra 'ivrà luogo 
uella sala aociaie ui a f^sta da billo. 

In Città 
A l p i n i c h e p a r t o n o p e r 

l ' A f r i c a » Pruveuieote da 'l'orcento, 
ove fu fuitia segno, ad ..una, indimeu^i-
cabile dim'osttazione di R.1.itto, giunse 
ieri alle 5 pom. nHn nn^tr» at.Af.iuuD  
ferroviaria la 69' Compagnia Alpina 
furie di 160 aomioi in pied» di guerra. 

A raggiungere tale contmgaoto furon 
aggiunti i migliori delle altre uompa-
gole del battaglione < 'ragliamento », 

Son tutti friulani, e loro comandante 
è il ciipitii.io Cornetti di Bergamo. 

Alla stazione erano a riceverli il r. 
Prefetto, il geoarala in dirisa, eoa tutta 
l'ufSisìaiità, a la banda del 76.o reggi-
meulO. 

V'erano inoltre il nostro sindaco e 
quello di Cividale, venuto uppositi-
mente. 

Il generale diresse ai soldati alcuno 
belle e. patriottiihe parole. 

La iìocietà Alpina Friulana, era rap­
presentata dall'intera direzione e pre­
sentava al SOCIO Capitano Cornetti un 
indiriziia. 

Offriva inoltre un migliaio di sigari 
alla compagnia, regalo che fu dai capi­
tano'assai gradito. 

Un'altro migliaio e più di sigari non­
ché un centinaio circa di bottiglie, va-
Btra poi regalato da alcuni cittadini. 

All'arrivo dei soldati c 'erano dalle 
4 aili' 6 mila persone, d'ogni ordine so­
ciale, Ira cui molte signore, e di più ne 
sarebbero state, se 'la notizia doll'srrivo 
stesso, fosse stata più nota al pubblico, 

1 nostri fratelli desitìnati per il rin­
forzo a Massaua furono fatti sepon alle 
maggiori simpatie, furono salutali con 
entu.iiasnio « con grida di viva l'Italia, 
a cui commossi essi risposero oon altre 
grida palriuttiohn, 

A tale dimimtraKione ufficiali e sol­
dati er<oo graniJamant-'cnmmosst e sul 
volto dì p'ù d'uno abbiamo veduto scor­
rerò lagrime di contentezza per t'onoro 
di CUI erano fatti segno. Né le lagrime 
manoiirODO a moia coooitiadioì obs ta­
luni anzi vollero baciare ripetutamente 
gli ufficiali e i graduati. 

Alle G 1[4 il treno si mosse per la 
partenza, diretto alla volta di Coneglia-
no, e qui nuovi applausi e battimani 
si rinnovarono talché sembrava di es­
sere ritornati ai bei tempi del 1866 
quando 1' entusiasmo di patria co­
priva tutte le miserie di questo piccolo 
mondo. 

Al bravi saldai', tutti nostri compa. 
triotti, mandiamo 1' ugurio più fervido, 
aperando ài nvedsrli-

A Conegliauo si forma il battaglione 
degli alpini, destinato per l'Africa, Sarà 
comandato dal maggioro Cleoni di Vito 
d'Asio, ohe parie col suo ojutante il 
tenente Umberto Zoccolari, nostro con' 
oittadlno. 

A 4pogit« di una novera 
prO|t ia» li ceviamo la seguente 

Ali, jOireiione del giornnla 
\ *ìl Friuli.* 

Vuolt^oobo il mi» parere sul da 
farsi lu kiine p'f l'avveuiraenlo glo­
rioso a He di Dngoli? Beco: io direi 
di non i|s onlla, altoeiio p6r ora. Un 
diccorso, i lettura, un comizio o altro 
di eimilel presentano in tal caso con 
un certo 9 di teatrale, di retorico, che 
etuon.i cqgevenià solenne del f-itto, 
lo sento lolore e l'orgoglio della Pa­
tria per testo fa to ; a appunto per 
CIÒ non p43i dire né andrei a sentire 
delle frasli | roposito. 

Quanto una soscrizione pei feriti e 
per le famie dai morti, temerei che 
pregiudica» in questo momento una 
rigogliosa fmazione tra noi dalla Croce 
rossa italia\ Siano numerose le ade­
sioni a quei Istituto, a si avrà anche 
una dimoBizione di tutta oppor-
tUDltà, Dal ito, sa, oggi che pirlì'iran. 
Re, govarnoÀrpi monii eaesoaiaziooi, 
hanno già ptivisto pei tariti d'Africa 
e per le funlie dai caduti Sroi, 

Mi creda ĉ  tutta osservanza 
\ devotissimo 
\ P. B. 

» • 

aae 
una 

due 

Ci permetta bregio P. B. di fargli 
anzitutto osservf come k . nostra prò. 
posta di ieri, fofe soltanto generica, e 
latesa al solo sàio di poter in qualche 
modo aiutar le inlglie dei poveri morti 
e feriti di Dipoi Non fu posta innanzi 
l'idea nò di un ^scorso,, né di una let­
tura, e seppur è un Ooinizio da farsi. 
Noi esp'rimevam! aalcamente il desi­
derio chfi s'insilasse una Cnmmissione, 
e da questa pai Ose una iniziativa qua 
lunqne per giov^ alle famiglie di co­
loro che socooo)l±tero o rimasero fe­
riti nei oombaltilenti d'Africa. 

L'idea, non ea del resto nuova ; 
poiché in ultra. 4tà, quali a mo' d'a-
sempio per cituj.e alcune: Firenze, 
Napoli, Tonno, W'enezla, turpno già 
aperte dello publ|obe sottoscrizioni in 
dinaro ohe riu^ciono egregiamente. 

Anzi, possiamodire, ohe la proposta 
da noi fitta, inctistrò il favore di pa­
recchi cittadini, ifluiii ci spronorono 
a sostenerla coi cassimo calore. 

Né ci sembra (4,6 uà» «oserizloiie per 
i feriti e per ie ftmìglie' dei morti di 
Digoll pregiudicai''glissa .'in questo .mo-

-meoto .la rigogliOtii*formazione tra noi 
dalla Crnftfl Pnssn'.i'i 

Si tratterebbn orfi dì un caso distinto ; 
mentr'é certo che IEJ commozione di tutto 
il paese per i fatti sanguinosi d'Africo, 
ha ridestata 1 sautimenti filantmpici ed 
omanllarii negli alimi degli italiuoi, e 
tutto CIÒ »i risolv^ da ultimo in un atto 
di doverosa ricoUf^cenai verso l>i me­
moria dei fratelli sha si strenuamants 
pugnarono in estikiiie contrade, ono-
raiido sé e ia pitiia tutta. 

Né giova dire che Re, Governo a 
corpi moisli uSr'Uc'no giA, p"r i! nobile 
scopo, della somnA. La nosti a proposi», 
più che lutto, B7>va p r iscopo di di' 
mostrare il sentimento di solidarietà 
che dee' unire ti|tti gli italiani, sìa nella 
prospera cbe nell'avversa fortuna. 

Ed é par ciò che inslsriamo onde 
anche tra noi si faccia qualche cosa. 

P m r l e v i t t i m e d ' A f r i c a . Li 
onorevole direzione dell' lutituio filo­
drammatico «Tetbaldó Cleoni» ci prega 
di f,ir noto che lari sera ha del berato 
di dare nei primi giorni di quii'aaima, 
uu pubblico trat'.enìmento drammatico 
musicale a tu to< vantaggio delle f'mi­
glia dei morti a.feriti d'Africii, 

C i r c o l o A r t i s t i c o . Molti soci e 
quellij che più importi nutnt-ro^o e gen­
tili signore a S'goorine convennero al 
tratleuimento di ler sera. 

La signorina ArubolJ, un'ottima co-
Doscei ZI pei soci d-l Cironlo, si produsse 
dapprima al piano, quindi alla ceira e 
di poi nuovamesie al p<»no con accom 
pagnamantu di fliuto. N'iii é a d.re 
come ogni pezzo tnsM ben morit-imr-nte 
applaudito, ma dove i battimani a la 
approvazioni raggiunsero il massimo 
grado si fu alla fine di un fair.o concertato 
per due ocarine squisitamente suonato 
dalla signorina stessa in unione al di­
stinto maestro suo padre. 

Verso le nove e mezza cominciò il 
balio ohe animat'aairao ai. protrasse sino 
alla prima ora d' oggi, mentre poi ab­
biamo sentito molte signorine o molli gio­
vanotti lamentarsi perché cosi presto aia 
trascorso il tempo e ai abbia quindi do­
vuto abb.jndonare la Sala. 

Ed oru a martedì venturo ultimo di 
carnevala, Iinroagioiamooisin d'uraquila 
ressa di gante ci sirà in tale serata, 

J B a i i c a c o o p e r a t i v a u d i o c i i c . 
llicurdiainu agli A?i'inisti della ii-iuca 
Coopirativa udinese che domani alle 
oro l o ami avrà luogo, nella sala su­
periore del Teatro M nervii, l'Assemblea 
per trattare sull'ordine del giorno da 
noi più volte pubblicato. 

C r o c o R o n f i a I t a l i a n a . Sotto 
Comitato rcpiona di Udine, — Quinto 
elaiico di sottoscrizioni, 

.Azione perpeua. 

Banca Coop. Udinese Udine Azioni una 
Hergbìnz (Jluseppe tu 

Cristoforo » » » 
Tellini Fratelli » » » 
N. N, , » » 
Cleoni - Di Toppo co. 

Margherita » » » 

Aiioni temporanee.0t 

Parigini doti. Ferdi­
nando Paluzza Azi 

Daldissera Abate Va­
lentino Gemona » 

Lotti Oiov. Batt. Udina » 
Canciaiii avv. Luigi » i> 
Zuppelli prof. Teodoro » » 
Canciani mg. Vincenzo » » 
Vianello Oacchiole ing. 

Angelo » » 
L'jcatelli barone dottor 

Francajoo » ' 
Geaiti avv. Enrico » » 
Ronchi co. Aoionio S'.indaniele » » 
Ronchi 00, comm, Carlo » » » 
Fa.-luttl dott. cav. Va-

lentiilo » » » 
Fabns nob, cav, Nicolò Lestizza » » 
Rizzani - Degani, Anto­

nietta Udine » . » 
Degani cav, Giov, Batt. » » » 
Degani Nicolò » » » 
Dag&ni Carlo di Giov. 

Batt. , . » » » 
Berlingh'erico. Armando » » » 
Groppiere conte comm. 

Oinvanni » » » 
Grnpplero co. Maria » » » 
Groppiere conte dottor 

Andrea » » » 
Fauna Antoalo . » » ' 
Tarai dott. AsoaDio Palmanova » » 
Maarooer dott. Adolfo Udine » » 
Dì Trento conte cav. 

Antonio .» » due 
Miircovich Giovanni » » una 
Teli avv, Giuseppe » » • » 
Morolli-De Russi cav. 

Angolo » » » 
Cloza Fabio » » » 
Lestani Emilio . » » » 
Gennari Giovanni » » » 
Capallani dott. Pietro » » ' » 
Sabbadiui Valentino » » » 

* * 
Ricordiamo ohe la schede dovranno 

ven"'r rimeiistì'al Prea. Int. t-atro il 20 
«o,-», u i.li.4 i'-.-Junanza generala avrà 
luogo il giuroo 24 coir, ore 1 pom, nel 
Palazzo Bartiilini, 

Le bos irizioui si ricevono apche presso 
la Dilla Paolo Gambiarasi: 

l i ' A K n r l l o . L' agnello regalato 
dal sìg. C'jcobiii'i Fraocesico la.aera di 
giovedì grasS'i, fu vinto da una signora 
che iniende tenera occulto il proprio 
noma, e venne da e>sa regalato all'Ospi­
zio, mons, Tomadini, 

D a n i l a m i l i t a r e » Programma 
dai pez2i mnaicaii cbe eseguirà la Banda 
del 76° Ri'gg' fanteria, domani domenica 
dalle oro una e mepza alla 3 ì\2 pnm. io 
Giardino grande. 
1. iUarcia «Il Guerriero» Dell'Aquili 
2. Mazurki « A chiar di 

luna » ' Tardilo 
3. Sinfonia « Tutti iu Ma-

achora > Pedrotti 
4 Duetto « Norma » Bellini 
5. Polita « Aiìna » Woda • 
6. Pot-pourri « Donna Jua-

nita » Suppd 
7. Valzer « Le Sirene » Wajdteofel 
8. Galopp « Allegria » Lnpea 

li capo-musica 
Lopes. 

O s s c r v a s E l o n i n i e t e o r o l o g i c i i c 
St.z'one di. Udine— il. Istituii'Teomou, 

Vai gono purciò invitati i proprietari 
di questi pegni a provvedere al ricu­
pero 0 rimessa in tempo utile, per evl< 
tara le con<egueoze daoooae derivanti 
dal ritardo. 

Udine, 5 febbraio 1887. 
fi Presidente 
MANTIOA 

Il Direttore 
A. BoniM, 

A t t i d e l i a D e p u t a z < WTOV, 
d i U d i n e . 

Seduta del giorno 14 febbraio i887. 

La Deputazione pror. io esaurimento 
a prefettizia ordinanza ed a termini dal­
l'art. 4 della logge SO aprile 1871 nu­
mero 192 per la rlsanssione delle impo» 
«lo dirette, e dell'art. 6 del regolahaeoto 
23 d.oembie 1886 n, 4266, espresse pa­
rere che aia accordata dal r, Prefetto 
l'approvaziona alle deliberazioni dallo 
rappresentanze oonaorziali di Paluzza e 
Cimalais pel cooferimento dalle,, rispet­
tive asiltnrle durante il quinquennio 
18881892, e parimonti espresse favore-, 
volo parere per ie esattorie consorziali 
di Sanile, Moggio, Medniio, Tarceato 8 
Palmanova interesaando però il r. Pre-
fatto a far modificare taluno degli arti- , 
coli speciali del servizio, - . 

Autorizzò inoltre I pagamenti che se­
guono, cioè: 

-^ Ai comuni di Cahnva e Znjjpdla 
di I. 61 in rifusione'di «iissidi anticipati 
a maniaci negli anni 18841865, , .. 

— Airesattura comunale del primo.., 
mandamento di Udine di ;372.6S quala 
prima rata 1887 dell'imposte sui terreni 
e fabbricati a carico dalla provincia. 

— Allo stesso di 1. 7&B,60 per rata 
prima dell'imposta sui redditi di rio-
chazza mobile dall'anno-1887. 

— Al sig. co. di Prauipero comm 
Antonino di I, 100 in causa acquisto 
per una volta tiiulo di una aziona per­
petua per la costituzione in Udine di 
un sotto-comitato di seiiiane della' broca 
rossa italiana. 

— Al sig. Capellari Bortolo di' lira 
2997.41 per eaegnire lavori di ricóstrti-
zioue del ponte Palò .lunga la strada 
Poutebbana. 

-r A diversi comuni di I.8669.1S in , 
rifusione dì sussidi a doinicilio anticipati 
a miniaci poveri ed Innocui oall'aiino 
1886, . 'I 

Furono inoltre trattati altrl 'SS' affari' 
dei quali 11 di ordioariB. aiminieira-
zioii'e della provincia,. 28 di tutela del 
cninunl S d'interesse dalla opere, pie, e 
9 di coute'ozIoBO amministrativo. 

In complesso affari 60, 

/( Deputato pi-ou. Il Segretario 
lilangilii Sebenico. 

CARNEVALE 

18 febbraio 1887 oreflu ore3p orfQp. 

I ., 5.1 

Barometro ridotto a 10' 
altom.Iltt 10sul livello 
del moro railliinetri. , . 754.3 7B?.2 752.5 

Umidità relativa 53 j 47 34 
Stillo del cielo 'serenolsercno sereno 
Aeqnn cadente . . . . . } — | — 

-; , ( direzione . . . . 1 — 1 N 
'"'""' ( veloc ta chilom. 1 0 1 
Termometro centigrado | "13 1 1-0 

„ , t massima 10 
Toraperalura j „j„in,a gg 

'Temperatura minima all'aperte 12.4 * 
* * 

Giorno 19 febbr. ore 9 ani. Barometro 
min. 76à.8 — umidità rela iva 63 — 
vento: calma velocità 0 Km. — tem­
peratura 3.9, minitna ostarii'i nella notte 
18,19 : gradi t O . 5 S o t t o « e r o . 

m o n t e d i P i e t i t d i U d i n e . 

Avvisa­
si porla a pubblica cinoscenza che 1 

pegni di effatti preziosi e non preziosi 
fatti presso questo Monte di Pietà uel-
l'aniio 1885, i cui bolle.tini sono di 
Odlor Yerde, andranno venduti all'usta 
nel corrente anno i887 dopo spirati ì 
SO mm di loco durata, 

V e n t r i » m i n e r v a . Lunedi >ar8, 
21 ti-bbraio coir.. Festa dèi Fiori — 
Cavalchina di Gala Mascherata. — Ve­
dasi relativo Avviso u.plla quarta pa- ,. 
gina. 

' T e a t r o S l a z i o n a i c . Domani', 
domenica, ultima di carnovale, avrà 
lui gli in questo elegaoto teatro un gran­
de Veglione muauherato. 

Sì prr-vi-de un grandissimo onncorsa 
dei nostri ballerini, maschere e..', buon­
temponi. 

Ingresso per,gli uomini L. 1, per la 
donne Cent. 70, per le donne masche­
rate Cent. 60. Uu palco L. 6, 

8 a l a C e o c b i n i » Anche nella 
simpacicB Sala O -̂c'ohiui 'domani a ^erà 
alla Ola 7 si darà priu.cipio al Ver 
glione mascherato. 

Essendo l'ultima domenica di Carne­
vale VI s.irà, cume al solito, una folla 
stragrande, che riempirà ia aula, il re-
siauiant u la cassetta di sipr Ghecco. 

Prezzo d'ingresso per gli uomini cen-
tes.ini 60, per le dnune cun e' senza 
maschera cent. 20. — Per ogni danza 
cent. 25. 

g a l a P o m o d o r o . Anche iu que­
sta ^ula domani u seta ai balla. 

Si comii.oieià verso le ore 8. 

il sottoscritto, già vecchio suo cliente, ac­
clude alla presento un vaglia di L. 18.50 
per.avere a «volo di posta» grammi cento 
delio (E eroico » Benzouto di litina, ed altri 
-entesimi 50 por una scatola di pasta topi­
cida. 

Nel mentre che assicura aìlii S. V la sua 
pianissima soddìst'azione nell'uso del farmaco, 
si fa un dovere di presentarle 1 più sentiti 
ringraziamenti pei risultati in Lui verifica­
tisi, elio ama caratterizzarli col titolo di sor­
prendenti 0 meglio maravigiiosi 

Vorreblie il .sottoscritte avere, come suol 
dirsi, mille lingue per persuadere tutti i 
gottosi dell'universo di faro uso del suo 
Bonzento di liiinu sicuro che tutt'iadistinta-
monto ne risentirebbero immensi vantaggi. 

Gradisca ecc. 

ronzano Romano (Rama) I-i del 1886, 

ALESSANDRO PARIS. 
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I l , F R I U LI 

Grammi SS di dotto pnrissimo Benxoatit 
di litina L. B, G. 100 l , 18. Si spedisce 
ovunque raccomandato a nostro spese. Si 
tìon conto solo delle commissioni accompa-
gnnte dal relativo pagamento, ed n noi escln-
sivatnentc dirette, poiché acquistandosi da 
altri e non trovandosi alcun giovamento, si 
ritenga per certo che il farmaco h falso o 
soSsiTcato, come por troppo so ne rinviene, 
ed a miglior premn I in tutte le drogherie 
e farmacie. Prof. Nestore Prota-Giurleo nella 
sua Casa di Dro)<ho e Laboratorio Chimico 
in Napoli, Via Roma con entrata vico 2', 
Porteria S. Tommaso o. 20. 

del Tribunale, distro querela per in­
giurie e diffumatloni sporta dall'avvo-
oato Maocaluso. 

La dlsauiBioua venne riavlata dietro 
istanta della difesa di Sbirb»ro. 

Fare ohe II profavaore abbia toritto 
ODa lettera di ritrattazione. 

Varietà 

Acqim ferruglaosa rleo» 
s t l t l i e o t e del dott. Oiuvaiiiiì Mazso-
Iluj, stnbilioienio chiinico farmacautioo 
Roma, via Quattro Fontane 18. 

Kìmeilio positivo ed innocuo per riac­
quistare la vlrll'tà. 

È atta a ncostiiuiro la giovanile ro­
bustezza. 

Previene ed arresta lo sviluppo della 
tisi tubercolare. 

Kipristioa la forza digestiva dello sto­
maco e della iatestinri. 

Provoca l'appetito e favorisce la dì-
geatione. 

Facilita il processo d'addizione nei 
tessuti del corpo ed arresta quello di 
denutrizione. 

Molto più nutritiva dell'orzo tallito, 
fanne allnieotarl, Revalenta, ecc., da 
preferirsi all'olio di fegato, perchè non 
sgradevole, di facilissimo uso nuche per 
bambni. 

Un cucchiaio mescolata ad un poco 
di vioo 0 di brodo quando si mangia la 
minestra, per 1 ragazzi la metà, 

O^oi bottiglia, che costa 1.1.60, basta 
per 16 giorni. 

Si vende presso l'iuvenlore, stabili­
mento chimico, via QuHitro Fontane e 
in tutte le migliori farmacie d'Italia. 

Depoaito unico in Udine presso la 
farmacia di. 6 . Cotneasattl, Ve-
aozia farmacia B o t u e r alia Croce di 
Matta, 

Compagnia d'assicurazioni sujta oila 
ii'ondala nel 1845. 

Fondo di garanzia : 346 milioni e mezzo. 
Questa potente Compagnia i mutua 

e come tale ripartlsos agli assicurati la 
totalità Angli utili ; applica tariffe mo 
derate e patti dì polizza eccezionalmente | 
oberali. Emette polizze di assicurazione 1 
In oasO'dì rtecesRO, miste, a termine fisso, 
rendite, vitalizie immediate e differita ed 
offra Boche dulie combinazioni speciali. 

Nell'assicurazioni iu caso di decesso 
il premio auriuo ffr ogni mille lire di 
capitale, è di lire 19.89; 22,70; 28.38; 
31.30 a seconda che l'nssicurato abbia 
l'eia di 26, 30, 36 o 40 anni. 
Esempi di alcune combinoziofii speciali 

detitt New York : 

1. Dotazioni di ragazzi. — Un pa­
dre dell'eia di 30 anni vuole assicurare 
la sorte di ano figlio dell'età di un anno. 
Paga alli Compagnia un premio annuo 
di lire 485,30 Se il padre muore, il 
figlia riscuoterà sino all'età di 21 anno 
uua rendita di lire 400 e raggiunta tale 
età percepirà lire 10,000. Sn il padre 
vive, avrà in tutto pagato 20 annualità 
H ripeverà es.io stesso le lire 10,000, pili 
gli utili, valutati approssimativamente, 
secoodo i risultati sinora otinnnli dalla 
Compagnia, ad altre lire 10,000. 

2. Asiicurazioni a premio temporaneo 
seguilo da aniiusliid cgiuals.— Un uomo 
a 30 anni sottoscrive un'assicurazioue 
di lire 10,000 pagabili al suo decesso. 
Il premio annuo cui ai assoggettai per 
un periodo di 20 anni se vive, è di 
lire384,60. Se pn-muore i premi cessano 
di esser pagati mfintre gii eredi incas-
fei-auuo tosto il capitale. Se rngg'Unga 
l'età di 50 unni, non solo non avrà plii 
premi a pagare, mii ricoverà dalla Cum-
paguia una rendita vitalizia di L, 384.50 
pari al premio che pagava, BPrapr« vi-
gaiido l'assicurazione di lire 10,000 in 
favore degli eredi. 

3. assicurazioni miste con rimborso 
dei premi, — Una persona a 80 anni, 
pagando lire 601,80 annue asaicura im­
mediatamente lire-10,000 agli erodi al 
suo d-'cesBO. Sn raggiunge l'età d'anni 
66 cessa l'obbligo dei premi, e riceve 
osso stî sso le lire 10,000 uoitameote 
all'integralo restituzione di tutti i pre­
mi già pagati, più la partecipazione 
ntili. 

Banchiere della Gompiigoia io Udine : 
Banca di Udine. 

Per schiarimenti fuformazioiii e pro­
grammi rivolgersi al signor 

KTgn C a r n e a 
Via Belloni n. 10. Udine 

Dn ft-atello che vendica l'o­
nore dell» sorella* Ad Aucom 
l'operalo Marini che aveva sedotta una 
onesta fanciulla e l'aveva resa madre, 
venne affrontato dal fratello della tra­
dita e dopo un violento scambio di pa­
role, venne ferito gravemente. 

Un <rl|illce suicidio a Roma. 
Telegrafano all'Jialie da Ruma che nn 
altro triplice suicidio ha commosso quella 
città. 

Una tale Olarloe Papi, maritata al 
signor Rocchetti, esattore di Frosinone, 
SI è suieidata insieme a suo figlia Er­
silia, graziosa giovinetta sedicenne, e 
ad un tal Amiutore Stecchi furiere dei 
bersaglieri. 

La causa della disperata risoluzione 
ai attribuisca alla vita «regolata del Ro-
ohettl, il quale faceva mancare del ne­
cessario la famiglia, usava maltrattamen­
ti continui e manteneva tresche palesi 
con a tre donne. 

Per quello madre e figlia si allonta­
narono dal manto andtndo ad abitare 
a Roma in via Leopardi. 

Ts cnodncevano vita modestissima. 
L' unico che frequentasse la famiglia 

ara il furiere Slecchi, ohe si dico fosse 
fosse fidanziti della ragazza. 

Uscivano assai di rado; fu per ciò 
che il non vederle p r̂ le scale od alla 
finestra non diede all' occhio. 

Cosi pasBsrooo ben dieci giorni, 
Finalmente la scorsa notte, avve tita 

la polizia, venne sfondata la porta della 
loro abitazione. Gli agenti trovarono 
tre cadaveri. Sul tavolo v' erano tre 
lettere, 11 suioidio fu compiuto mediante 
il carbone. 

Fu constatato che il suicidio risale.a 
giovedì della settimana scorsa. 

Malgrado il .tempo trascorso, i cada­
veri erano ben conservati, grazieall' in­
tenso freddo che fa anche a Soma. 

In. TnbunalQ 
JProceetHo Sbarbaro. 

termnttina sì doveva discutere alla 
Corte d'Appello il ricorso dei coniugi 
Sbarbaro contro la aenleiza di condanna 

l^otiziario 
La Crisi, 

Consta che l'on. Di Robilant 
prova altamente l'liiiormnlità dei pro­
lungamento della Olisi ; onde dichiarò a 
Depretis che se egli, Robilant, date 
certe condizioni, si decidesse a riaccet­
tare il portafoglio degli esteri, una fra 
tali condizioni sarebbe quella che si 
esca subito dall'attuale precaria situa­
zione, la quale compromette la dignità 
« la gravità delle questioni imporlantis-
alme che si presentano oggidì nel campo 
della politica estera. 

Depretis si trova sempre più imba­
razzato io causa delie continue defe­
zioni che si notano fra i suoi aderenti. 

Ultimamente egli ha pregato 1' cuor. 
Saracco di interporsi presso i dissidenti 
per veoire ad un accordo. 

La predideuza del Di Robilant nel 
futuro Gabinetto escluderebbe assolata­
mente la riaramessione del Ricotti. 

S quasi di-finitivameute stabilito che 
al Ministero della guerra verrebbe chia­
mato n sostituirlo il Bortolo Viale. 

L'Italie crede cho Depretis ripresen­
terà Un Gabinetto solo leggermente mo-
diflciito dall'attuale. 

Quindi affronterà il voto della Ca­
mera, Se questo voto fosse contrario, 
l'Italie dice ohe la Corona potrebbe 
avoro un' indicazione che gli permette­
rebbe di affidare ad uo altro uomo pò-
litico Iu fiirmazinoe del nuovo Gabinetto. 

Il Panfulla dice che le trattative per 
la formazione di un nuovo Gubinotto 
furono sospese perchè l'oii. Sur eoo ri­
fiutò di assumere un portafoglio nel 
nuovo Ministero. 

Nei corridoi della Camera correvano, 
circa la crisi, diverse voci. 

Si diceva persino ohe Depretis avesse 
rinunziato al mandato di comporre il 
nuovo Gabinetto, riconoscendo ohe le 
difficoltà sono insuperabili. Altri iovocs 
iifformavano che Depretis si ripresenterà 
con pochi cambiaiuorili nel veucbio Ga­
binetto. 

L'on, Grimaldi passerebbe al Mini­
stero dei lavori pubblici, l'on, Luzzatti 
assumerobbe il portafoglio dell'agricol­
tura, il senatore Auriti avrebbe il por­
tafoglio di grazia e'giuatizia, Bertolè-
Viale quello della guerra. 

Si afferma ohe 1' o-j. Brin non reste, 
rebbo con Depretis, se questi licenziasse 
soltanto r on. Ricotti. 

TTltìfflÂ Posta 

La guerra in Afriea 

Geni cAiodeva rinforii. 

il Airtilo cooterina in modo assoluto 
chs Gene aveva chiesto al gorsino uo 
rinforzo di 6000 uomini ancora osi di­
cembre soors». Il governo glielo negò. 

Si invoca una inchiesta sulla strana, 
inconcepibile condotta del ministro della 
guerra, 

Vi ne biasimato l'invio degli Alpini 
in Africa ; perchè così rimangono aguar­
nito le frontiere dai più validi difensori. 

» « • 
Sezioni) d' ar(i||[li4ria, 

Oggi parte da Vicenza una sezione 
d'attigliaria destinata por Massana. 

L' ordine del giorno del Re fu tra­
smesso per telegrafo al comandante del 
presidio di Massaua perché venga letto 
a quelle truppe, 

La causa dfgti ultimi fatti di itfassatia 

Visue rilevato uo articolo del Times 
di Londra, in cui si dice e si dimostra 
ohe la causa degli ultimi, fatti di Mas-
sana è stata la condotta di Robilant 
verso I' Abissinia. Fu ba grave errore 
far tornare a quel modo la missione 
Pozzoliui, 

I! governo italiano non ha -/olntn a-
scoltare i giusti consigli degli inglesi. 

Veliera di un capitano che ti trova 

al Cairo, 

La Riforma pubblica una lettera del 
capitano Camparlo che si < trova al 
Cairo. 

Il Gampcirio dice che nei colloqui 
ch'egli ebbe oul missionari italiani di 
Massaua e del Sudan si è fatta una 
convinzione intorao al modo con cui 
debba agiro l'Italia nel suoi possedi­
menti. 

SI deve aprire una via'da Massaua ai 
Bogos e stabilire un campo trincerato 
a Ohelab ed a Ksreo, 

Con un paio di conipugikie di zappa­
tori si può aprire tale via. io mono di 
una settimana. 

L'impresa è quest'anuo ancora possi­
bile. 

Permettendolo la stagione, si può com­
pire In un mese con ottomila uomini e 
quattromila muli. 

Se non si farà ciò la colonia di Mas­
saua si ridurrà ad uua vera prigione, 

* « 
.̂ Vuoili trasponi 

La Cidd di Genova, trasporto di 
guerra, partirà prossimamente. Traspor­
terà nn battaglioue del sesto reggi­
mento Alpini comandato dal maggiore 
Cleoni e uua sezione di artiglieria da 
montagna, 

Dogali 

La Gazzella Ufficiali pubblica il de­
creto che denomina Dagoti il nuova in­
crociatore acquistato in Inghilterra. 

# 

Fra Perii» e Massaua 

La stessa Gazzetta pubblica la con­
venzione fra il governo e la ditta Pi-
nelli per la nuDva linea telegrafica da 
Perim a Massaua, 

Perchi non funzionarono le mitragliere. 

Per comunicazione autorevolissima 
ohe non ammetto smentita, ecco la vera 
ragione por cui le mitragliere non fun­
zionarono nei combatiimento di Dagoli. 
Esse erano mitragliare Outtiiig, appar­
tenenti agli egiziani e trovate nei 
mitgazzeni di Taulud lo scorso giugno. 
Avevano le cartuccie Remington vecchie, 
ammuffite, addirittura inservibili. Fu­
rono ripulito da operai di artiglieria e 
riparate. Il generale Gene, dopo averle 
vedute, chiese al ministero nuove mu­
nizioni ; ignorasi l'esito della pratica, 
A tutto qusto si aggiunga che le mi tra-
glierie furono ricoverate, per mancanza 
di magazzeni, sotto una tettoia coperta 
dì stuoie, e rimasero quindi esposte a-
gli union africani, alla polvere del fu­
rioso Kamsin e agli oltraggi degli insetti. 
Agli ufficiali d'ai tiglieria chiedenti che 
cosa si dovesse fare di tali bocche da 
fuoco, non fu mai data risposti. Il mi­
nistero della guerra lesinava anche sui 
grassi e sugli «Ili por la conservazione 
dei materiali, pretendendo ohe io Africa 
le ne consumassero meno che In Italia. 

Telegrammi 
B u h a r è s t 17, Un progotto, fir­

mato da 80 deputati, fu pieaeotato oggi 
alia Camera, Dice che in presenza del 
preparativi militari europei e vicini é 
urgente proporre di mettere a disposi-
zions dei governo 80 milioni.par com­
pletare l'armamento e difendere la oeu-
iraliii. 

Il progetto è approvato con voti 99 
contro 11. 

PER QLI 

AGRICOLTORI 

Hemonale dei privati 
luCexcsbtl dJ, 01ttà> 

Udine, 19 febbraio. 

Seco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
al momento di andare in macchina. 

GRANAGUK. 
Granturco oom. n, da L. 11.— a 11.25 
Giallone oom. n.- . „ „ —.— „ —.— 
Cinquantino . . , „ „ 10.80 „ —.— 
Sorgorosso „ 7.26 „ —.— 
Castagne 14.— „ 14.50 

I I U I I C A T » DALLA SliUTA 

l i t o n e , 18 febbraio. 

Mercato senza notevoli cambiamenti. 
Qualche affare iu greggio a prezzi de­
boli ma senza variazioni importanti. 

Per org'inzini e trame pocchissima 
ricerca. 

v i l l a n o , 18 febbraio. 

Nessun fatto saliente è sopravvenuto 
a rendere migliorata la posizione del 
nostro mercato. . 

Predomina la calma e la dab9lezza 
dei corsi i quali con difficoltà sono so­
stenuti dalla maggior parte dei detentori 
poco premurosi della vendila delle loro 
produzioni, 

(Dalla Seta.) 

Presso il sottoscritto, come per gli 
anni decorsi, trovasi uo completo assor­
timento semeiiti da prato. 

RaocomaD labile speolsliueale i il me-
scuglio per prati stabili ooinposto di oli» 
differenti graminacee di nascita e riu­
scita garantita, 

Raucomand.si ai.che p,]l suo buon 
prezzo. 

Tiene pure depoaito di Afero zol/o Ao-
magno doppiamente maoloalo; Donoh& 
Villi Naz'.onali ed Esteri. 

Domealco nel TVegro 
Piazza del Duomo, n, 4 

U D I N E 

ai Bachicultori 
SEME BACHI 

a bozzolo giallo cellulare. 
Sotittk iateintiionilt stricoU 

Il sottoscritto GRANDIS ANTONIO .di 
SAN QUIRIKO di PordeooDe, è incaricato' 
dello smercio di Seme Bachi a bozzolo giallo, 
confezionata sui Munti Manpea (Vsr-
FrancìiO a sistema cellulare Pasteur, seta-
tione fisiologica e microscopica a doppio 
controllo, opcraiione elTettnata da valenti 
professori addetti agli stabilimenti in Là 
Gardo-Preynet, 

Il prezzo del seme immune da ilncidezza 
ed afa-ofia si vende. a lire 14 all'oncia e i 
grammi 30, se pagabile alla ccnaegas, oppure 
a lire 15 se psgabile al raccolta. Lo si cade-
pure al prodotto del 18 per cento a chi ae ; 
farà richiesta. 

Le domande di sottoscrizione pel 1887 
dovranno essere indiriiiate ali sottoscritta, in 
San Quirino, unico ra/tpresentaata per'le 
Provincie Veneta, od ai suoi agenti istituiti 
nei centri pia importanti, 

Gli splendidi enumerosi risultati ottenuti 
da questo sema in tutte le regioni, ove venne 
coltivato, lo racccmsndano senza altro ai col­
tivatori del Friuli, i quali anche nella tèsti 
trascorsa campagna bacologica 1886 ebbero 
da egperimentare i rilevanti vantaggi. 

San Quirino di Pordeoose 0 agosto 1883, -
ilntonio Orandìs, 

A g e n t i . -^ Pel mandamento di 
UDINE Big. JLutonio Sacomàal, 
Vi'o dell'Ospitale n. 6. 

Pel mandamento di Cividalo sìgaot 
jlnionto Iiiisizza. 

Pel mandamento di Codroipo signor 
Valenlino Bulfoni. 

Pel inni dimento di Sacile aig. Siinat 
Gioì;, Sali, e iUonlanart Giot).- Balt, 

Pel mandamento di S, Daniele del 
Friuli sig, ^Rlonlo Zanin, direttole eoo-
lastico. 

Pel Mandamento di Pordenone sigg. 
fratelli fiinon. Albergo al Cavallino. 

Pel Mandamento di Qemona sig, fVan> 
Cesco Ctini di Ospedaletto, 

OI8P»AOCI_DI BORSA 
VBNEZU 13 

KeniUt* Ita). 1 gennaio da 95.15 a 95.~ 
1 luglio 92.08 a 9^88 Aiìon! Gani» Nulo-
naie — —.a—Daaca Veneta da 366.— — 
a 867.— Banca di Credito Veneta da 209, —a | 
270. Società coeinuioni Veneta 808. a 810.— 
Cotoaifioio Venailano 2(10.-- a 201 Obbllg I 
Prestito Yenexla a premi 22.25 a S27Ci( 

OàmM, 
Olauda so.2li2 da Qeraunla41—da --.-— 

a —,— e da —.— a —. Francis 8 da 
I01.20[a 101.501—Belgio 21|2 da — a —.— 
Ltmilra 5 da 25.60 a 25.58. Sviiaera i —.— 
a —— e da —.— a —.— Vienna-Trieste 
4 da 200.50 i — 201. [ a da a 

Valute, 
Passi da 20 franchi da — a —.— Ban­

conote austrlaobe da Mt. 5I)( • 301. -[ 
Sconto, 

Bsnu Nazionale 5 li2 Banoo di Napoli 6 l\a 
Banca Veneta Banca di Gred. Yen. — 

BERLINO, la 
Mohlliare 417.-~ Anstriscìe 882.— Lombarde 

142,— Italiane 84.30 
LONDRA 17 

Inglese 100 T^S- itatianu 02 5|S Spagnuolo 
— Turco 

mREUZB, 28. 
Reni, 94,15 li3 Lonlra 25.52 —i— Francia 

101.40 [-- —Morid. 789— MoK 971.— 
MILANO, 18. 

Rendita Ital. 06,60 —45 —. — MerM 
—.— a — Camh Londra —.— -̂[—- —•— 
Ftaacis da 101.60 a 1 BsiUno da 125.50) 
—,— Peaii da 20 franobi. 

GENOVA, IS. 
Rendita iia'laiia tend. is. 96.15 — Banca 

Nailiniale 2100 C'indite moi>lliare 9(7—; 
Marid. 780.— JUTcditerraade 688— 

ROMA, 18. 
Rendita italiana 96.87 |— Banca Qen. 876,— 

PARISI, 18. 
Baadita 82.30 — Rendita 78.40 107.82 — 

Roudiu Italiana 94,40 Lenirà 26.10 [ 
Inglese 100 ISilO Italia liS Reni. Turca 13.40 

VIENNA 18. 
Mobiliare 270.80 Lombarde 88.75 Forravio 

Anitr. 240.25 Banca Nazionale B4ò .— Napo-
Isooi d'am 10 14 Ifi Cambia Pubi. 60.62 Î m-
bio Londra 128.65 Austriaca 70.80 Zocchìai 
iiuperìali 6 04 

Proprietà dulia t'pogr.fla M.BARDUSOO nw^nnT.wn nn v n - n n s T n * 
RtTjATTi ALUSSANDRO oprfltitd rrsnofi.? ! ( T I A I I O M U S E L O R E N c i I 

VTA MmoAToviiconio 
UDINE. 

Completo assortimento di occhiali, 
slringinasi, oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di ter­
mometri retiflctti e ad uso medico della 
più reconti' costruzioni ; macchine elet? 
tircho, pile di piti sistemi ; campanelli 
elettrici, (asti, ilio e tutto 1' occorrente 
per sonerie eletriche, assumendo anche 
la coUocazionn in opera. 

psEzziioipioìssiin 
Nel medesimi articoli si assume qua 

luuque riparatura. 

Fabbrica gesso di pesa I. qualità al 
quietale L. ÌO. — 11, qualità ut quin­
tale il, 8, 

A, IBotnauo 
Pinzzale Venezia. 

D'affittare 
varie stanze a piano terra 
per uso di sorittorio ed an­
che di magazzino, situate 
in via della Prefettura, piaz­
zetta Valentinis. 

Pelle trattative rivolgersi 
all'ufficio del Friuli. 

I ^ 1 

! Haaoaio D' OTTICA 

Avviso 
É aperta in via Siviirgnana (casa 

Tollìnì) una nuova osteria all'insegna 
dei T e a t r i » Vendesi aocelloote viuo 
ungherese genuino a cent. 60 al litro 
e vino nostrano di Villa Vicentina a 
cent. 80 di litro. 

Il sottosiritto conduttore dell' csor-
cizio «pera di v,ialr onorato di nume, 
roso concorso. 

F r a n c e s c o O r z a l i 
detto 1' Orbo. 
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léirtf spleadiameiii i 

teglietto <V ingresso . . . . . . • . . 
0^ p(* le Si|V]ftore mas<ìh«?rate. . . . 

AJjbpnanaeiito al toàllt» per tutta la notte . . 
Biglietto pelv una daaiza . . . . . . . ; 

J M V a l m . , • - . • • • . ; • . • • . - .• •.•. •• • . • • ' . . . • '•^"^•.^ • : 

„ 1.00 
,; 4.00 
„ 0i40 
,,6.00 

Se<fie tiitte libere nelle Loggie 

Si principia alle ore 9 poin.é si termina alle ore 5 ani. 

uaioe, iSSV — Tip, M. Butilmcu 


